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LA PIEVE  
Notiziario Parrocchiale della Pieve di S. Martino a Sesto F.no   

II Domenica di Quaresima. -5 marzo 2023 
Liturgia della parola:*Gen 12,1-4a; **2Tm 1,8b-10; ***Mt 17,1-9 
La Preghiera: Donaci, Signore, il tuo amore: in te speriamo. 

 

Un tema che unifica le letture di questa do-

menica è la chiamata di Dio come vocazione, 

inizio di un cammino aperto, ma anche sorgente 

cui ritornare per attingere nuove 

energie e ripartire. 

Così inizia la storia di Abra-

mo: con uno stacco completo dal 

proprio popolo, dalla propria 

terra, dalla propria famiglia, ri-

sposta a una voce che chiede e, 

nello stesso tempo, promette una 

pienezza di realizzazione. Chia-

mata esigente alla santità come 

evidenzia la Lettera  a Timoteo 

che è sia sofferenza con il Vangelo che condivi-

sione della speranza di ete rnità promessa attra-

verso di esso. Così, infine, è la chiamata ai tre 

discepoli di salire sul monte dopo il primo an-

nuncio della passione e della sequela che Gesù 

fa in modo molto deciso, anticipo e speranza 

della gloria della risurrezione. 

Possiamo dire che questa seconda domenica 

di quaresima con Abramo ci fa misurare con la 

paura e la fiducia che possono ostacolare o sor-

reggere un cambiamento forte nella vita; con 

Timoteo ci pone a confronto con la sofferenza 

dell’annuncio evangelico e la gioia del parteci-

pare già, anche se non pienamente, alla risurre-

zione di Cristo; con i tre discepoli ci fa prende-

re coscienza dello stupore e la difficoltà di 

comprendere chi sia Colui che stiamo seguen-

do. L’elemento simbolico che apre ulteriori 

piste di riflessione è il monte. Nel vangelo di 

Matteo lo troviamo in alcuni momenti chiave 

del percorso di Gesù e dei discepoli; quello su 

cui avviene la trasfigurazione sta proprio al 

centro della narrazione matteana. 

Per primo incontriamo il monte su cui av-

viene l'ultima tentazione dove Gesù mostra che 

il superamento vittorioso sulla logica del potere 

si attua pienamente nella sua scelta di farsi ob-

bediente al Padre, direbbe s. Paolo, fino alla 

morte e alla morte di croce (cfr. Fil 2,6-8) e di 

mostrare cosa significhi aver scelto di percorre-

re in mezzo agli uomini la via dell'umiltà. 

Poi il monte su cui Gesù proclama le beati-

tudini e dà ai discepoli una visione 

più profonda della Legge in paralle-

lo col Sinai, luogo della rivelazione 

di Dio a Israele, del dono della Leg-

ge, dell’Alleanza che costituisce la 

gente liberata dall’Egitto come po-

polo che Dio si è scelto. 

A questo proposito anche il 

monte della trasfigurazione allude al 

Sinai perché indirizza i discepoli ad 

accogliere che Gesù è il compimen-

to, pienezza, della rivelazione di Dio: Mosè ed 

Elia sono due testimoni celesti autorevoli, en-

trambi legati al Sinai, che, tuttavia, scompaiono 

dietro al Figlio. Perciò Matteo sottolinea l'impe-

rativo «Ascoltatelo» come modo fondamentale 

del discepolato. È un ascoltare che va al di là 

del comprendere l'insegnamento orale del mae-

stro Gesù perché è, nello stesso tempo, anche 

un cercare di imitarne la vita: «non vi fate 

chiamare maestri perché uno solo è il vostro 

maestro, il Cristo» (Mt 23,7) va tenuto insieme 

a «imparate da me che sono mite e umile di 

cuore» (Mt 11,29). 

Quarto monte è il Calvario, il luogo 

dell’immersione ultima nell’umanità del Figlio 

di Dio che si fa carico della sofferenza e della 

morte ingiusta. Luogo della tentazione finale, 

eco della seconda nel deserto, «Salva te stesso, 

se tu sei Figlio di Dio, e scendi dalla croce» 

posta sulla bocca delle autorità giudaiche; ma 

anche della proclamazione da parte del centu-

rione e degli uomini di guardia con lui che, 

vedendo i segni che avvengono alla morte di 

Gesù, proclamano «Davvero costui era Figlio di 

Dio». 

E infine il monte in Galilea su cui i discepo-

li incontrano il Risorto e da lui vengono inviati 

a evangelizzare tutti i popoli portando 

l’annuncio della salvezza fino agli estremi con-



fini della terra. Episodio conclusivo del Vange-

lo di Gesù Cristo e inizio della predicazione 

della missione ecclesiale e della testimonianza 

su Gesù Cristo. 

 L’episodio del monte della trasfigurazione, 

proprio perché al centro di questa sequenza,  

contiene accenni a ciò che lo precede e antici-

pazioni su ciò che segue. Una particolare atten-

zione  nasce dal contrasto, sottolineato da Mat-

teo, tra la visione luminosa, gloriosa, che in-

sieme alla voce di Dio atterriscono i discepoli e 

il contatto fisico, umano, con Gesù e la sua vo-

ce che rincuorano e rialzano: «non temete». Il 

volto del Padre ci viene incontro attraverso il 

volto umano di Gesù di Nazaret, attraverso la 

sua parola di consolazione, di speranza e di 

misericordia: «Il Signore rende sicuri i passi 

dell’uomo e si compiace della sua via. Se egli 

cade, non rimane a terra, perché il Signore so-

stiene la sua mano.» (Sal 37, 23-24). Ed è il 

volto che come credenti siamo chiamati a in-

contrare nella e per la nostra vita, ma anche a 

testimoniare con quella stessa vita agli uomini e 

alle donne del nostro tempo.(don Stefano Grossi) 

 
Siamo tutti mendicanti di luce. Come Pietro 

La Quaresima, quel tempo che diresti sotto 

il segno della penitenza, ci spiazza subito con 

un Vangelo pieno di sole e di luce. Dai 40 gior-

ni del deserto di sabbia, al monte della trasfigu-

razione; dall'arsura gialla, ai volti vestiti di sole. 

La Quaresima ha il passo delle stagioni, inizia 

in inverno e termina in primavera, quando la 

vita intera mostra la sua verità profonda, che un 

poeta esprime così:  

«Tu sei per me ciò ch'è la primavera per i 

fiori» (G. Centore). 

«Verità è la fioritura dell'essere» (R. Guardini). 

«Il Regno dei cieli verrà con il fiorire della vita 

in tutte le sue forme» (G. Vannucci). 

Il percorso della realtà è come quello dello 

spirito: un crescere della vita.Gesù prende con 

sé i tre discepoli più attenti, chiama di nuovo i 

primi chiamati, e li conduce sopra un alto mon-

te, in disparte. Geografia santa: li conduce in 

alto, là dove la terra s'innalza nella luce, dove 

l'azzurro trascolora dolcemente nella neve, do-

ve nascono le acque che fecondano la terra. «E 

si trasfigurò davanti ai loro occhi». Nessun det-

taglio è riferito se non quello delle vesti di Gesù 

diventate splendenti. La luce è così eccessiva 

che non si limita al corpo, ma dilaga verso l'e-

sterno, cattura la materia degli abiti e la trasfi-

gura. Le vesti e il volto di Gesù sono la scrittu-

ra, anzi la calligrafia del cuore. L'entusiasmo di 

Pietro, quella esclamazione stupita: che bello 

qui! Ci fanno capire che la fede per essere pane, 

per essere vigorosa, deve discendere da uno 

stupore, da un innamoramento, da un «che bel-

lo» gridato a pieno cuore. Il compito più urgen-

te dei cristiani è ridipingere l'icona di Dio: sen-

tire e raccontare un Dio luminoso, solare, ricco 

non di troni e di poteri, ma il cui tabernacolo 

più vero è la luminosità di un volto; un Dio 

finalmente bello, come sul Tabor. 

Ma a noi non interessa un Dio che illumini 

solo se stesso e non illumini l'uomo, «non ci 

interessa un divino che non faccia fiorire l'uma-

no. Un Dio cui non corrisponda la fioritura 

dell'umano, il rigoglio della vita, non merita che 

a Lui ci dedichiamo» (D. Bonhoeffer). 

Come Pietro, siamo tutti mendicanti di luce. 

Vogliamo vedere il mondo in altra luce, venire 

davvero alla luce, perché noi nasciamo a metà, 

e tutta la vita ci serve per nascere del tut-

to.Viene una nube, e dalla nube una Voce, che 

indica il primo passo: ascoltate lui! Il Dio che 

non ha volto, ha invece una voce. Gesù è la 

Voce diventata Volto e corpo. Il suo occhi e le 

sue mani sono il visibile parlare di Dio. 

Come il Signore Gesù abbiamo dentro non 

un cuore di tenebra ma un seme di luce. La via 

cristiana altro non è che la fatica gioiosa di libe-

rare tutta la luce e la bellezza seminate in noi. 

(p- Ermes Ronchi) 

NOTIZIARIO PARROCCHIALE 

Sotto il loggiato i volontari di AISM offrono 

gardenie per finanziare le proprie attività. 

 

Sono presenti anche i volontari di Scarp dè tenìs 

per promuovere il loro mensile. 
 
Nella messa di venerdì 3 marzo, per i cristiani 

perseguitati, sono stati raccolti € 1175 

 
Un libro per l’anima 

Chiude oggi domenica 5 marzo la consueta 

Mostra-mercato di libri a carattere religioso, in 

collaborazione con la libreria San Paolo di Fi-

renze, allestita sala San Sebastiano.  

Orari:  Sabato/Domenica 9.30-12.30 e 17-19 

 



 I nostri morti  

Feola Flora Concetta, di anni 78, viale Ariosto 

623; esequie il 27 febbraio alle ore 15,30. 
 

Parigi Maria Teresa, di anni 91, Sdrucciolo del 

Margone 3; esequie il 4 marzo alle ore 14,30. 

 
Appuntamenti  della Quaresima  
Non faremo la visita alle famiglie, che tradizio-

nalmente accompagnava il periodo quaresimale. 

Come negli ultimi tre anni, riserveremo al tempo 

Pasquale alcune celebrazioni con il segno 

dell’acqua benedetta. Per chi avesse piacere 

comunque di una visita a casa per una preghiera 

o un incontro, specialmente dove c’è un malato, 

un anziano o una situazione particolare, può 

contattare don Daniele o l’archivio per fissare.  

In sacrestia sono disponibili i sussidi della 

Quaresima per gli adulti. 
Due appuntamenti importanti, che vorremmo 

caratterizzassero il nostro cammino e la vita 

della comunità parrocchiale in questo tempo 

forte saranno:  
 

♦ Attorno alla PAROLA 

I Martedì di Quaresima alle 21.00, in chiesa, 

per un tempo dedicato ad un ascolto pregato 

della Parola di Dio, con una lettura guidata 

(LECTIO) e tempo di silenzio e meditazione.  

Vuol essere un modo per aiutarci a rimettere al 

centro della nostra vita e della comunità la Paro-

la di Dio, in un contesto di preghiera e di ascolto 

di sè, come riferimento per il nostro discerni-

mento della volontà di Dio. 

Ci fermeremo sul cap. 17 di Giovanni, in quattro 

tappe:  “Nell’amore del padre”  

Martedì 7, 14 e 21 marzo.    
 

♦ Attorno al PANE dell’EUCARESTIA  

Ogni VENERDÌ di QUARESIMA 

s. Messa di carità - ore 20.00 
La messa è all'ora di cena per proporre il digiu-

no quaresimale. Le offerte raccolte nella messa, 

saranno destinate ad una iniziativa di carità, di-

versa per ogni venerdì. 

Nella messa il celebrante illustra l’intenzione. 

Venerdì 10 marzo – p Bernardo Gianni, Abate di San 

Miniato al Monte, per la Caritas Diocesana 
Venerdì 17 marzo – Per le Missioni Comboniane in Africa  
Venerdì 24 marzo - don Vincenzo Russo, a favore della 
Madonnina del Grappa – operai che hanno perso il lavoro 

Venerdì 31 marzo – per l’Operazione Mato Grosso 

Ci sarà messa con la stessa intenzione di cari-

tà  anche al mattino alle 9.30 

(come sempre il venerdì non c’è messa alle 7). 

Adorazione del SS. Sacramento 
Adorazione guidata sulle letture della domenica 

successiva, ogni giovedì dalle ore 17 alle ore 18. 

 
Cammino sinodale 

Per riprendere il cammino sinodale a livello 

comunitario, è prevista una 
ASSEMBLEA SINODALE PARROCCHIALE 

domenica 19 marzo  

ore 15.00-18.30 
Nel teatro San Martino dell’oratorio.  

Dopo una introduzione comune sono previsti i 

gruppi di confronto in stile sinodale sui temi dei 

“cantieri”, proposti come tappa del cammino. 

Si raccomanda la partecipazione.  

Il contributo di ciascuno è prezioso.  

Nel prossimo notiziario saranno forniti i testi 

previsti per il confronyo    

 
CONCERTO MUSICA RINASCIMENTALE 

Sabato 11 marzo - ore 21.15 

Nel salone parrocchiale della Pieve 

GO CRYSTAL TEARS 

Canzoni e musica del rinascimento inglese 

Di J. Downland, R. Johnson, T. Morley & F. Pilkingotn 
Laura Andreini – Soprano 

Martina Weber – Viola Gamba 

Andrea Benucci – Liuto 
INGRESSO LIBERO 

 

Incontro vicariale volontari Caritas  

La Caritas Diocesana propone a tutti i volontari 

che operano nelle  Caritas Parrocchiali di Sesto 

e Calenzano, l’avvio di un percorso formativo 

sull’ascolto. Il primo incontro si terrà venerdì 

10 marzo alle ore 20.00,  presso la Chiesa di S. 

Martino. Inizierà con la Messa tenuta da Padre 

Bernardo, Abate  di S. Miniato al Monte, dedi-

cata ai progetti della Quaresima della Caritas 

Diocesana . Seguirà, alle 21.00,  l’incontro  for-

mativo sull’ascolto. 

 

Pieve di San Martino 

... AD CRUCEM EUNDUM EST 

Il Crocifisso della Pieve di San Martino 

 Narra Passione, Morte, Resurrezione 

 di Nostro Signore Gesù Cristo. 

Conversazione di Mario Casini 

Martedì 4 aprile - ore 21 

Introduzione musicale 

Camerata Mozart 2000 Toscana Giovani  

dei Padri Scolopi 

diretta dal Maestro Gilda Martini. 



RIFLESSI MUSICALI 
DIECI CANZONI SUL PADRE NOSTRO 

Un’ora per essere più vicini al CieloTeso 

 Musica di Roberto Degli Innocenti 

 Nell’occasione, ci sarà una raccolta di offerte 

per combattere la povertà educativa  

Oggi Domenica 5 Marzo - ore 16,00 

Piazza San Francesco, 40 
 

ORATORIO PARROCCHIALE S. Luigi 
 

ORATORIO DEL SABATO 
Per tutti i bambini/e e ragazzi /e  (dai 6 ai 13 anni)  

Ogni sabato dalle 15.30 alle 18.00 

Sabato 11 marzo: GITA a Fiesole e incontro e 

visita al Convento san Francesco. Partenza 

da piazza stazione di Sesto alle 14.30. 

Costo 5 euro. Segnarsi in direzione. 

Sabato 18 marzo: laboratori 

 

Tre giorni per famiglie 
Stiamo organizzando per il ponte del Pirmo 

Maggio un soggiorno a Campamoli (Stia- AR), 

presso la bella struttura che già conosciamo peri 

campiscuola dei bambini. La casa è  già stata 

confermata, pertanto sono aperte le iscrizioni, 

telefonando ad Elena 3396206272 o scrivendo a 

famigliepieve@gmail.com.  

Ulteriori dettagli dell’uscita sui sui prossimi 

notiziari.     
 

In diocesi 
 

IL CATECHISTA, TRASPARENZA DI CRISTO 

Incontro  di formazione spirituale per i catechi-

sti, dal tema: ”Il catechista, trasparenza di Cri-

sto”. Per il nostro vicariato l’incontro si terrà 

giovedì 9 marzo, dalle ore 21.00 alle 22.30 

presso il Teatro della parrocchia del Preziosis-

simo Sangue (Via Boccherini, 23, Firenze) e 

sarà guidato da don Giuseppe Pandolfo. 

 

Quaresima di Carità 2023 
CARITAS DIOCESANA  

“Uno sguardo lontano e uno sguardo vicino”: 

● “Uno sguardo vicino”, per iniziative volte al 

sostegno delle famiglie per contrastare la pover-

tà educativa (segnalate dalle comunità parroc-

chiali attraverso le proprie Caritas). 

● “Uno sguardo lontano”, per sostenere le popo-

lazioni colpite dal terremoto in Turchia e Siria. 

Per sostenere il progetto:  CC postale n. 22547509   

oppure Iban: IT31Z0503402801000000000418 

Intestati a Arcidiocesi Firenze Caritas Firenze  

Causale: Raccolta Quaresima 2023 

VIAGGIANDO S’IMPARA… 

...a costruire un mondo sostenibile 

Anche quest’anno si svolgerà il Corso di For-

mazione alla Missionarietà e Mondialità 2023, 

organizzato dai Centri Missionari Diocesani 

della Toscana. Il corso si articola in un primo 

ciclo di 4 incontri sui temi della mondialità e 

della missionarietà, e in un secondo ciclo costi-

tuito da un fine settimana e alcuni incontri di 

approfondimento sui paesi oggetto dei viaggi e 

dalla partecipazione (facoltativa) ad un viaggio 

di conoscenza in un territorio di missione. 

Incontri del PRIMO CICLO: 

11, 18, 25 marzo e il 1° aprile 

 presso l’Istituto Salesiano -via del Ghirlandaio, 40 Firenze 

dalle ore 15,30 alle 18,00.  

Primo incontro l’11 marzo: MICHELE ZANZUCCHI: 

“Il mercato di tutti a disposizione di pochi – Lo 

stato dell’economia oggi”. 

 SECONDO CICLO: 

Da sabato 20/5 alle ore 16,00 a domenica 21/5 

alle ore 14,00: “Viaggiando ad occhi aperti per 

scoprire l’altro e l’altrove (Fine settimana per 

viaggiatori sulla tematica del viaggiare)” guidati 

da DON AMEDEO CRISTINO, missionario in Benin. 

Iscrizioni e informazioni: Centro Missionario 

Diocesano – P.zza San Giovanni 3 Firenze tel 

055 2763730 (da lun a ven 9-12.30); 

www.missiotoscana.it/firenze - missioni@diocesifirenze.it 

 
LABORATORIO CORALE DI MUSICA SACRA 

La Scuola di Musica Bruno Bartoletti di Sesto 

Fiorentino presenta un laboratorio corale di mu-

sica sacra:  

 Per chi ama cantare per la liturgia e vuole 

approfondire la pratica corale, migliorare l’uso 

della voce e conoscere un nuovo repertorio di 

musica sacra. 

Incontri a frequenza gratuita. 

Docente: Umberto Cerini, Maestro di Cappella 

della Basilica di San Lorenzo di Firenze e Vice-

direttore dell’Istituto Diocesano di Musica Sacra 

Il primo incontro lunedì 17 aprile ore 21,15 

presso la Scuola di Musica di Sesto, via degli 

Scardassieri,47.  Info: info@scuoladimusicasesto.it  

Tel. 0554200859 334-6894229 
 

 

Per ricevere il notiziario per mail scrivere fa-

cendone richiesta a pievedisesto@alice.it o ri-

chiederlo nella sezione dedicata sul sito 

www.pievedisesto.it . Esiste anche un gruppo 

whatsapp parrocchiale per essere informati sul-

le iniziative potete scrivere a don Daniele per 

essere inseriti.   
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